
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
 -----------------------------  I V  L E G I S L A T U R A  ------ -̂------------------------

(N. 2652)
D I S E GN O DI LEGGE

approvato dalla 2° Commissione permanente (Affari della Presidenza del Consiglio, 
affari interni e di culto, enti pubblici) della Camera dei deputati nella seduta del

20 dicembre 1967 (V Stampato n. 3717)

D’iniziativa dei deputati ROMANATO, DAL CANTON Maria Pia, RUSSO SPENA
e STORCHI

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 5 gennaio 1968

Aumento del contributo ordinario delio Stato a favore dell’Ente nazionale 
per la protezione e l ’assistenza dei sordom uti ed istituzione di un assegno

mensile di assistenza

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1967 il contri
buto ordinario dello Stato di cui aM'artico-
lo 1 della legge 10 febbraio 1962, n. 65, in 
favore dell’Ente nazionale per la protezione 
e l ’assistenza dei sordom uti è aum entato da 
lire 1 miliardo 750 milioni a lire 1 miliardo 
950 milioni, per l'assolvimento delle finalità 
previste daH'articolo 2 della legge 21 agosto 
1950, n. 698, e dall'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 luglio 1957, 
n. 826; e di lire 800 milioni per l'erogazione 
di un assegno mensile di assistenza.

Art. 2.

L’assegno mensile di assistenza di cui al
l’articolo precedente è stabilito nella m isura 
di lire 8 mila mensili e spetta ai sordomuti di 
età superiore agli anni 18 nei cui confronti 
sia accertata una incapacità lavorativa non 
dipendente da causa di guerra, di lavoro o
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di servizio, che versino in stato di bisogno e 
non fruiscano di pensioni, assegni o rendite 
di qualsiasi natura e provenienza.

L’assegno è caririsposito nella m isura del 
50 per cento a coloro che siano ricoverati in 
istituti che provvedano alila loro assistenza.

A coloro che fruiscono di pensioni, asse
gni o rendite di qualsiasi natura e provenien
za, di im porto inferiore alle lire 8 mila men
sili, l’assegno di cui al prim o comma è r i
dotto nella misura corrispondente all’im
porto del trattam ento goduto.

La decorrenza dell’erogazione dell’assegno 
di lire 8 mila mensili è stabilita dal primo 
giorno del mese successivo a quello della 
presentazione della domanda, ove la doman
da sia accolta.

Entro tre mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge il consiglio di amministrazio
ne dell’Ente delibererà le modalità per la 
concessione dell'assegno.

La deliberazione dovrà essere sottoposta 
all’approvazione m inisteriale secondo le di
sposizioni di legge.

Art. 3.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1967, ai sor
domuti i quali già fruiscono, ai sensi della 
legge 10 febbraio 1962, n. 65, del sussidio 
mensile di lire 6 mila, sarà corrisposto', in 
sostituzione, l’assegno mensile previsto dalla 
presente legge.

È abrogato il secondo comma dell’arti
colo 1 della legge 10 febbraio 1962, n. 65.

Art. 4.

All’onere di 1 miliardo derivante dall’ap
plicazione della presente legge in ciascuno 
degli anni finanziari 1967 e 1968, si provve
de mediante riduzione di pari im porto degli 
stanziamenti iscritti al capitolo n. 3523 dello 
stato  di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro rispettivam ente per gli anni finan
ziari medesimi, destinati a fronteggiare gli 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla
tivi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alile occorrenti 
variazioni di bilancio.


